
Giornale di Sicilia
Mercoledì 11 Maggio 20 2 2l8 In Sicilia

Battaglia all’Ars. Ma passa la misura che dirotta sul bando destinato a finanziare gli aiuti alle imprese tutti i fondi tornati all’Ir fis

Manovra, gli alleati tradiscono il governo
Finanziaria tormentata: opposizione e franchi tiratori mandano ko la giunta tre volte su
norme chiave. Ritirate le altre misure contestate per evitare ulteriori cadute in aula

Il dato dei contagi da Covid torna a sopra quota tremila

Più guariti ma casi in aumento
Ultima tappa a Palermo del congresso itinerante della Federazione

Infermieri: contratti fermi da 10 anni
Andrea D’O ra z i o

Archiviato l’effetto weekend, dopo il
consueto calo dei tamponi processa-
ti tra sabato e domenica, torna a sali-
re sopra quota tremila il bilancio del-
le infezioni da SarsCov2 emerse
nell’Isola, ma continua a diminuire
la pressione sugli ospedali. L’Osser -
vatorio epidemiologico segna 3763
contagi, 2486 in più rispetto al prece-
dente report, a fronte di 21.832 tam-
poni (11.055 in meno) per un tasso di
positività in rialzo dal 11,4 al 17,2%,
mentre si registrano altri 17 decessi e
ben 14.979 guarigioni, che portano a
102.763 il bacino degli attuali positi-
vi, con una riduzione di 11.040 unità.
Nei nosocomi, invece, si contano 23
posti letto occupati in meno, di cui
due nelle Rianimazioni. Questa la di-
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A metà di un pomeriggio trascorso ac-
cantonando norme che sicuramente
non avrebbero superato il voto d’aula e
dopo 4 Ko consecutivi la Lega ha am-
messo che «qualcosa non va nella mag-
gioranza». E il Pd ha fatto perfino i conti
svelando che «nelle votazioni principali
il governo ha potuto contare solo su 11,
al massimo 12, consensi». È la fotografia
della seconda giornata di votazioni del-
la Finanziaria. Lontanissimo il traguar-
do dell’approvazione, comunque previ-
sta nella nottata di oggi magari ricorren-
do a un maxi emendamento concorda-
to con l’opposizione in cui far confluire
le proposte essenziali da mettere al voto
in unica soluzione.

Se finirà così lo si capirà stamattina.
Intanto il bilancio di ieri vede la retro-
marcia del governo su un articolo chiave
della manovra – quello sull’aumento
dei costi per le concessioni legate al ser-
vizio idrico – e il rinvio a momenti più
propizi di altre tre norme di peso: quelli
sulle agevolazioni alle imprese che si
trovano nelle Zes, sui finanziamenti spe-
ciali ai Comuni e sui fondi da destinare
ad Asu e Pip. Ogni volta che Micciché ha
sentito puzza di agguato da parte
dell’opposizione ha scelto la strada di
evitare il voto. E quando il governo ha
chiesto di resistere mettendo alla prova
l’aula il risultato è stato il Ko, per 3 volte.
È successo sulla norma, proposta dall’as -
sessore al Turismo Manlio Messina che
avrebbe stornato 3,4 milioni da vari ca-
pitoli di spesa per destinarli al finanzia-
mento di fiere e manifestazioni «ac-
chiappaturisti». È stato il momento in
cui il segretario del Pd, Anthony Barba-
gallo, ha fatto i conti: «La maggioranza si
è liquefatta, ha messo insieme solo 11
consensi». Quelli contrari sono stati 25,
evidente il ruolo dei franchi tiratori.

Ancora peggio, per il governo, è an-
data sull’articolo che avrebbe stanziato
5,1 milioni per estinguere due conten-
ziosi. Di fronte all’annunciato voto se-
greto, chiesto dal Pd con Antonello Cra-
colici, Armao aveva chiesto «un atto di
responsabilità al Parlamento». Appello
caduto nel vuoto perché l’emendamen -
to soppressivo dell’articolo è passato
con 34 voti, molti di più quelli su cui l’op -
posizione composta da Pd e grillini po-
teva contare in aula. Armao ha mostrato
tutta la sua irritazione arrivando a mi-
nacciare tagli in vari capitoli per com-
pensare la «perdita» di questi 5 milioni.
In mattinata il governo era andato ko
anche su un emendamento che stanzia-
va più fondi per i Comuni sottraendoli
ai capitoli dell’assessorato al Turismo.
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Organici ridotti e contratti bloccati
ormai da più di dieci anni: in Sicilia
mancano oltre 5mila infermieri e gli
stipendi sono da adeguare. Si parlerà
anche di questo nell’ultima tappa del
congresso itinerante della Federazio-
ne nazionale degli ordini delle profes-
sioni infermieristiche che si svolgerà
oggi al Teatro Politeama di Palermo a
conclusione di un viaggio, partito il
12 maggio dello scorso anno da Firen-
ze, città natale di Florence Nightinga-
le, madre dell’infermieristica moder-
na. Sarà questo l’appuntamento clou:
alle 11 il flash-mob, a seguire la ceri-
monia d’apertura con i saluti del pre-
sidente della Regione, Nello Musu-
meci, e di quello dell’Ars, Gianfranco

Miccichè; del sindaco di Palermo,
Leoluca Orlando e del presidente
dell’Ordine degli Infermieri provin-
ciale, Antonino Amato. I lavori prose-
guiranno con la relazione della presi-
dente della Fnopi, Barbara Mangiaca-
valli e con il talk sul tema dell’infer -
mieristica di prossimità a cui parteci-
peranno i senatori Nunzia Catalfo e
Gaspare Marinello, i deputati nazio-
nali Carolina Varchi e Carmelo Miceli
e l’assessore regionale alla Salute,
Ruggero Razza. Per illustrare le buone
pratiche infermieristiche nell’Isola
sarà proiettato il documentario
«Ovunque per il bene di tutti» mentre
la prima parte della giornata si chiu-
derà con gli interventi di Beatrice
Mazzoleni, segretaria nazionale della
Federazione degli ordini delle profes-
sioni infermieristiche e di Gaetano
Monzù, presidente del coordina-

mento regionale Opi Sicilia. Nel po-
meriggio, sempre in piazza Ruggero
Settimo, sarà allestito il Villaggio del-
la Salute: negli stand, che ospiteranno
alcune fra le più importanti realtà
scientifiche, assistenziali e socio sani-
tarie siciliane, saranno illustrate le at-
tività infermieristiche avanzate e le
pratiche di primo soccorso. La giorna-
ta terminerà alle 18 con il concerto di
musica classica a cura della Ensemble
Soni Ventorum: «È un onore per Pa-
lermo ospitare un appuntamento co-
sì importante – ha detto il presidente
dell’Ordine degli Infermieri di Paler-
mo, Antonino Amato - un viaggio che
ha simbolicamente rappresentato
l’evoluzione di una professione in co-
stante movimento e sempre più
proiettata nel futuro per essere ovun-
que al servizio degli utenti». ( * FAG* )
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Il M5S: definire
il perimetro
delle alleanze
di centrosinistra

l «Prima bisogna mettersi
d’accordo sul perimetro
politico dell’alleanza, poi sul
metodo tecnico l’intesa si
trova». È la linea del M5s, che si
mostra indispettito rispetto
«alla fuga in avanti» di Pd e
Sinistra che premono per
definire il sistema di
coinvolgimento dell’e l e tt o rat o
per la scelta del candidato alla
presidenza della Regione
siciliana. «È vero che c’è una
bozza sul metodo, ma prima di
discuterla è fondamentale un
confronto politico», spiegano
fonti M5s. Che contestano agli
alleati «di parlare più sulla
stampa che sui tavoli politici».
«Non poniamo pregiudiziali su
eventuali allargamenti della
coalizione, ma dobbiamo
discuterne nelle sedi
opportune e non certo sugli
organi d’i n f o r m azi o n e » ,
aggiungono le fonti
pentastellate. I riferimenti sono
alle recenti dichiarazioni di
diversi esponenti della
coalizione che hanno
ipotizzato un allargamento del
perimetro attuale dell’a l l e a n za
a Italia Viva piuttosto che agli
autonomisti o ad altre forze
moderate. Probabile che il
tavolo politico si riunisca
venerdì ma in serata era
previsto un confronto
informale tra le tre anime della
coalizione. Rispetto alla bozza
sul metodo proposta da Pd e
Sinistra al tavolo tecnico, il M5s
ha più di qualche remora.
«Siamo contrari ai gazebo
perché non è nella nostra
tradizione e siamo contro
l’ipotesi di fare pagare l’e l e tt o r e
(1 o 2 euro) perché non è nella
nostra cultura e soprattutto per
i problemi legati ai controlli del
voto nei gazebo - sottolineano i
5stelle - La nostra idea è di
affidarci al voto elettronico ma
su una piattaforma affidabile, e
che non si presti a equivoci». La
consultazione si dovrebbe
svolgere nella prima decade di
l ug l i o.

Faccia a faccia al convegno sui 75 anni del Commissario dello Stato

Fragile tregua fra Miccichè e Armao
PA L E R M O

Gianfranco Micciché e Gaetano Armao
hanno siglato un giorno di tregua, al-
meno in pubblico. E così il faccia a faccia
che era previsto all’interno di un conve-
gno sui 75 anni dell’istituzione del
Commissario dello Stato si è trasforma-
to in un confronto dal sapore stori-
co-giuridico. Nessuno spazio alla resa
dei conti in atto sulla leadership di For-
za Italia. E ciò malgrado la giornata, ieri,
fosse iniziata all’insegna di una serie di
punzecchiature fra l’assessore all’Eco -
nomia e il presidente dell’Ars che è an-
che coordinatore regionale di Forza
Italia. Sullo sfondo c’è sempre la conte-
sa sulla ricandidatura di Musumeci a
Palazzo d’Orleans (appoggiata da Ar-
mao e bocciata da Micciché) e quell’in -
tervista rilasciata a La Stampa in cui il
presidente dell’Ars definisce il governa-
tore «fascista catanese che ci sta ruban-
do deputati e assessori». È una intervi-

sta smentita da Micciché. E tuttavia il
giornale ieri mattina ha pubblicato lo
stenografico della registrazione, confer-
mando tutto. Giocando su questo scivo-
lone, Armao in apertura di seduta ha
punzecchiato Micciché. È successo per-
ché Micciché aveva iniziato a raccontare
di un dialogo con Armao sui fondi di-
sponibili per approvare uno dei più im-
portanti articoli della manovra, quello
che finanzia gli aiuti alle imprese colpite
dalla crisi dovuta alla pandemia. Poi
Micciché ha visto in aula l’assessore e gli
ha dato la parola invitandolo a spiegare
il contenuto della loro conversazione. A
quel punto Armao ha risposto con una
frase sibillina: «Se riferisce ciò che le ho
detto non ho motivo di parlare io. Le co-
se che dico non me le rimangio». Nel po-
meriggio però, complice un invito da
Roma a entrambe le «fazioni» ad abbas-
sare i toni, almeno fino alla fine della
campagna elettorale, il clima è cambia-
to. Armao e Micciché sono perfino an-

dati con la stessa auto al convegno e lì
hanno discusso del ruolo del Commis-
sario dello Stato alla luce dei nuovi asset-
ti istituzionali. Un argomento affronta-
to con i professori Guido Corso e Giu-
seppe Verde. Un ruolo, quello oggi rico-
perto dal prefetto Ignazio Portelli, la cui
importanza è stata sottolineata dal mi-
nistro , Luciana Lamorgese: «Il Commis-
sario dello Stato, pur nella consapevo-
lezza delle mutate condizioni rispetto
alle sue origini, conserva uno spazio di
primario rilievo nella prospettiva di ga-
rantire le più proficue e rispettose dialet-
tiche fra gli organi centrali e regionali».
Una analisi condivisa da Armao: «Il
Commissariato dello Stato, pur dopo
l'eliminazione del controllo preventivo
di legittimità costituzionale, continua a
svolgere un ruolo essenziale nel con-
fronto con il governo centrale adesso sul
piano informale, sopratutto nell'ambi-
to degli accordi di finanza pubblica».
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Una quarta volta il governo è andato
sotto su una norma minore.

Pd e grillini hanno issato un muro da-
vanti alle proposte del governo. E il cen-
trodestra non ha aiutato la giunta. Nem-
meno la presenza di Musumeci in aula,
salutata con ironia da Nello Dipasquale
del Pd («che bello vederla, se vuole trat-
tenersi anche solo 10 minuti ci fa piace-
re»), ha spinto la maggioranza alla com-
pattezza. E così a metà pomeriggio il le-
ghista Vincenzo Figuccia ha preso atto
che «è evidente che molte cose in questa
maggioranza regionale non funziona-
no più«. Il giorno prima era stato l’asses -
sore ai Beni Culturali, Alberto Samonà, a
protestare per lo stralcio della sua nor-
ma che avrebbe dato sconti alle famiglie
per l’ingresso nei musei e siti archeologi-
ci. Ma nelle uscite dei leghisti si vede sta-
volta una sfumatura diversa. Non c’è più
solo l’attacco a Musumeci. Nel mirino è
finito anche Micciché, «colpevole» di
non aver aiutato gli uomini di Salvini
malgrado proprio il Carroccio sia stato
finora il partito che più di tutti ha sposa-
to la linea anti-Musumeci imposta dal
presidente dell’Ars. Le fratture nel cen-
trodestra e fra maggioranza e governo
sono apparse evidenti quando è arrivata
al voto la norma che avrebbe previsto fi-
nanziamenti extra per una serie di Co-
muni, quelli a più marcata vocazione tu-
ristica accanto a quelli più colpiti
dall’emergenza immigrazione. A quel
punto Diventerà Bellissima, Udc e Forza
Italia hanno perfino sposato la proposta
dei grillini di accantonare tutto «in attesa
di trovare una sintesi» fra le decine di ri-
chieste che ogni deputato era pronto a
presentare per aggiungere la propria
area geografica a quelle da premiare.

E così, un clima da tutti contro tutti
nel centrodestra, sono passate solo misu-
re quasi obbligate. La prima è quella che
dirotta sul bando destinato a finanziare
gli aiuti alle imprese tutti i fondi tornati
all’Irfis dopo i rientri dai prestiti concessi
negli anni precedenti. Ciò permetterà di
scorrere le graduatorie di bandi pubbli-
cati a gennaio che avevano visto l’esclu -
sione di migliaia di imprese. È passata an-
che la norma che stanzia i fondi per i fo-
restali: 170 milioni. Ma il Pd la ritiene in-
completa. Per il capogruppo Lupo «è ir-
responsabile da parte del governo preve-
dere fondi solo fino al 30 luglio. Un capo-
lavoro». Il governo ha precisato che poi
rimpinguerà i capitoli dell’ant incendio
con una variazione di bilancio. Approva-
to pure l’articolo che stanzia i fondi ordi-
nari per i Comuni (326,9 milioni) e per le
ex Province (98,5 milioni).

Poi l’Ars è andata avanti a fatica con-
centrandosi su norme minori, inattesa
del rush finale.
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stribuzione delle nuove infezioni,
cui bisogna aggiungere 193 casi dia-
gnosticati giorni fa: Catania 805, Pa-
lermo 787, Siracusa 468, Agrigento
455, Messina 436, Trapani 368, Ragu-
sa 296, Caltanissetta 261, Enna 80. In-
tanto, da circa 48 ore, «anche nelle
farmacie è attivo il protocollo di inte-

sa nazionale», firmato con il ministe-
ro della Salute e l’Aifa, «per la distri-
buzione del farmaco antivirale orale
Paxlovid» della Pfizer, destinato ai
pazienti positivi adulti che non han-
no bisogno di ossigenoterapia e con
condizioni cliniche che rappresenti-
no specifici fattori di rischio per lo
sviluppo di Covid severo, e finora
consegnato a domicilio solo dalle
Usca. Parola di Roberto Tobia, segre-
tario nazionale e presidente di Fe-
derfarma Palermo, che ricorda: «de-
ve essere ovviamente il medico cu-
rante o uno specialista, valutate le
condizioni e le comorbilità dell’assi -
stito, a richiedere l’antivirale». Il pro-
tocollo, era stato firmato quasi un
mese fa, «ma non era stato possibile
concretizzarlo perché mancavano
scorte sufficienti». ( *A D O* )
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Ar s. Nello Musumeci, qui sopra. A destra: in alto Gianfranco Micciché, in basso Antonello Cracolici

Feder farma. Roberto Tobia


